
5599Pianeta Costruzioni 2/2010

I n occasione della festa del
1° maggio la Cna Piemon-
te ha invitato le parti sociali

a riflettere sul significato di
tale ricorrenza. Chiediamo al
presidente Franco Cudia il
perché di tale invito.

“Più di un milione di persone
in Piemonte basa il proprio
reddito, anche indirettamente,
sulle fortune di una piccola
impresa o di un lavoratore
autonomo. Si tratta di numeri
importanti. Ai 139.000 artigiani
si aggiungono quasi 200.000
partite Iva, senza contare i
commercianti, i professionisti e
le piccole imprese. Eppure
sembrano di fatto “invisibili”.
Anzi, spesso li accusano di
impedire, con il loro nanismo,
la modernizzazione del Paese.
Di sicuro, le agende politiche
dei governi continuano a pec-
care di miopia o di strabismo.
A nostro parere quindi non ha
senso oggi continuare a con-
notare il 1° maggio con la sola

contrapposizione tra imprendi-
tore e dipendenti, quando i
conflitti risiedono in altri ambiti
sociali ed economici.”

“Inoltre da molti parti si pro-
nostica che ad una “ripresa sta-
tistica” si accompagnerà una
recessione di occupazione.

Per impedire che ciò avvenga
bisogna affrontare al più pre-
sto il tema dei “lavori” senza
pregiudizi e con ottica diversa,
cercando di affrontare prima di
tutto l’adeguamento dei salari
abbassando il costo del lavoro,
tra i più alti d'Europa. Ciò ser-
virebbe a rilanciare i consumi
e a favorire anche la ripresa
dell'attività dell’artigianato e
delle piccole imprese.”

Quali sono i problemi irrisolti
della piccola impresa?

“Bisogna sciogliere nodi
gordiani quali la burocrazia
soffocante, i conflitti banca/
impresa, i rapporti perversi
nella filiera della subfornitura,
in cui i problemi del commit-
tente vengono scaricati con
slealtà sull’ultimo fornitore

costretto a subire pagamenti a
290/300 giorni, l’inadempienza
della pubblica amministrazione
che non paga e non consente
la compensazione debiti/credi-
ti delle imprese.

È necessar io introdurre
meccanismi virtuosi che aiuti-
no la ripresa del settore edile,
affidando gli appalti sotto i 500
mila euro in trattativa diretta,
pretendendo che gli enti ap-
paltanti inseriscano nei capito-
lati d’appalto i materiali tradi-
zionali del territorio.

Soprattutto occorre smettere
di costringere le imprese ad
applicare il massimo ribasso
per appalti fino a 1 milione di
euro, adottando il criterio dell’e-
sclusione automatica delle
offerte anomale e passando al
metodo della media immediata”.

Questi sono temi che non
riguardano solo le imprese e
le loro associazioni di rappre-
sentanza.

“Infatti abbiamo scelto la
data simbolica del 1° maggio
per dire che per risolvere la
questione del Lavoro bisogna
affrontare, con un’ampia con-
cer tazione, i problemi dei
Lavori anche per fare in modo
che quel modello imprendito-
riale basato sulla coesione
continui a garantire occupazio-
ne come ha fatto, sistematica-
mente, anche in situazioni
congiunturali difficili, negli ulti-
mi sessant’anni.

Su questo diverso modo di
concepire i rapporti col mondo
del lavoro vorremmo si aprisse
un ampio dibattito non soltanto
con il governo regionale, ma
anche con istituzioni locali,
banche, attori economici e
organizzazioni sindacali.”

a cura di Lorenzo Paparo

INTERVISTA. L’APPELLO DEL PRESIDENTE FRANCO CUDIA

Affrontare i problemi dei “lavori” 

per risolvere il problema del “lavoro”

La Cna Piemonte invita le parti sociali a riflettere 

su una nuova epoca di concertazione

Franco
Cudia

A cura di Mario Napoli
Impresa, mercati, regole
Vita e Pensiero, Milano 2009, 
pp. 82, euro 10,00

I l volume raccoglie alcune riflessioni su impresa,
mercati e regole formulate secondo diversi filoni
culturali di ricerca.

Il contrasto alla delegittimazione culturale e sociale del
Diritto del lavoro deriva anche dalla considerazione che un mer-
cato senza regole e di regole senza giudici è un’utopia. In rela-
zione alla crisi in atto ciò vale più in generale per l’intera eco-
nomia.                                         www.vitaepensiero.it
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